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Itti riprodurre con aggiunte ulteriori il frutto delle. 
Osservazioni el/c potei raccogliere in più clic ire lustri di 
pratico eserchio 'ulic malattie erroneamente credule ver- 
minose, sui /alti ferini e sul modo di conoscerli, credo 
assai giovevole all'assunto mio l'intitolarli: a Lei, cl<e in, 
varii essi ad esso relativi volle farmi dono di sua fiducia, 
e che al merito di pratico esimio la fama accoppia di me- 
dico veramente onesto e leale. 

Col di Lei nome in fronte otterrò il mio lavoro com- 
pletamente h scopo a evi mira, e mi sarà di dolce com- 
piacenza F occasione di darle un pubblico attestalo della 
viva mia slima ed amicizia. 
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ÀflNOTÀZTOin MEDICO-PRATICHE 



SUI FALSI VER1I, E SUL MODO DI COHOSCERLI. 



Un argomento che dorerà interessarmi tatto doppio aspet- 
to, cioè di medico pratico odi nauralìats, feci per oltre dodici 
anni soggetto di accordi»! me indagini ; riguarda quello le 
cosi dette rerminaiioni intestinali o malattie verminose. 

Studiai «otto ogni posto dì lista quello ch'ebbero a detta-' 
re varii autori su tate propotilo, tpecial mente i trattali dei chia- 
ritimi probatori Brera B Bremter, e di altri moderni acritto- 
ri, comparando colle mio pratiche otierraiioni quanto nei libri 
redea registrato, dimodoché raccolta boona teriedi fatti potei 
trarne qnalehc olile deduzione e confermare quanto ralenti me- 
dici ebbero saggiamente soventi volte ad avvertire, non pero 
con quel fratto che ragione voleva aveste a conseguirne la 
buona pratica medica. Ora eolla aola mira di servire alVeaer- 

qualche rerità non mal ripetuta abbastanza, antìcipo alenai 
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brani del mìo lavoro, cioè alcune Annotaiioni medico- prati- 
che tulle malattie che ■ torto si credono originate dai vermi 
intestinali . ed altre ini pieodo- elminti o falli vermi e ani 
modo di riconoscerli. 

Il numero delle malattie che li credono prodotte dai fer- 
mi, alando alla pratica volgare, rieiee ad onta degli odierni 
lumi, coii esteso da veramente sorprendere. Ogni male che si 
mostri un poco insolito nel no modo di manifestarvi , spe- 
cialmente te affetta il tubo gastro - enterico, consociandosi * 
qualche turba nervosa, ai snoie giudicare come carnato dalla 
presenta dei Termi. Nei fanciulli specialmente la maggior par- 
te delle saneremo si attribuisce ■ verminaiione . Una tal 
causa riesce ami sciente l'unica salvaguardia dell' ignorami, 
e Tediamo per sino qualche addottrinato farsi lecito sovente 
di assecondare 1' opinione del volgo su tale argomento, mo- 
strandoli penetrato da ana massima la cui ricrcdeoia potrebbe 
forte riuscire molto nociva alla di lui riputazione. Le pol- 
veri, gli olii, gli eleltnarii, i bomboni e le ciambelle pei ver- 
mi, «odo il trattamento ohe ognuno ai erede in dovere di ang- 
garire per un fanciullo maialo, e che ai proclama di sicura 
riuscita} in tal guisa quindi la speco tallone} ed il rispetto 
umano , la buona fede o 1' empirismo tradiscono sovente i 
doveri pili sacri di umanità. Quante volte nn male il più sem- 
plice, un disturbo di poco conto e facilmente correggibile con 
igienica cura, l'effetto d'un processo organico indispensabile 
e naturale, come p. e. nei fanciulli la dcnliaione, accompagna- 
ti essendo da qualche fenomeno dì pretesa vermiglione, 
trattali vengono con lottarne credute ai «ermi nontrarie, le 
quali alterano più o meno e tanno cadere in italo morboso 
U vita dell' individuo , a sui vengono ciecamente aommini- 
«trate. Quante «lite si ha la mortificammo di deplorare la perdita 
di più d' un fanciulli, a cui, credendoli affetto da vermi, e- 
rauai prodigati antielmintici e putativi con lai pervicacia da 
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produrre nel sistema enterico irreparabili guasti ] Qunle 
volta ha Io sconforto di veder ridotto grate un malore in ori. 
fine aliai leggiero, perchè mal trattato da donnieciuole prima 
t aiuto, e quante volte io fine consultati rc- 
lole ferminola li ha la com- 
piicela dì convìncere eoi fatto che ben altra origino aveva 
' il male e ben altre strade doveamì tenere per conveniente- 
mente guarirlo, ad onta dei molli argomenti posti in campo 
a aoittgno della contraria opinione! 

Mostra dovente l'esperienza darai beniiiimo in numero 
di caii ne' qnali giovano i comuni antielmintici empiricamen- 
te amministrati, perchè più presto d'ogni litro mriio sembra- 
no condurre alla guarigione certe croniche malattie, solo per 
alcuni tintomi supposte verminose, anche sema evacuatone (li 
vermi; ciè non deve pertanto servire di appoggio alla cieca cre- 
denti che io un preteso antielmintico guarisce una malattia 
giudicata verminosa, aia questa una confermi deU'emetao giu- 
dizio. Si danno eiianrlio frequenti casi , ne' quali vengono es- 
pulsi dei vermi in ttato sano, sema che l'individuo goffra alcu- 
no dei disturbi attribuiti alla presenta di tali ospiti ; coli pei 
re vengono quasi sempre luiieguile dall' espulsione di vermi 
certe malattie, specialmente acute, le quali tuli' altro itimi- 
vanni e tutto altro aono in latto che l'effetto della preaema dai 
vermi; vediamo finalmente che certi disturbi possono benissimo 
aver origine dallo «viluppo in qualche viscere, di tali esseri pa- 
rassiti, i quali in causa di uno slato pirticolare dell'individuo 
e della condizione dell'organo in coi ti sviluppano o li tras- 
portano, possono similare alla lunga e mantenervi m 
loro maiaa, se sono molti, o 

■lato d'irritazione tale, di destarvi una serie di f. 
particolari. Questi fenomeni però pari 
a de'vermr d 
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irritativo Ionie, che può estere causilo anche in grillo eguale 
da altri corpi «tranci, o da qualche altra condizione di un fi- 
Mera fallosi morbo» mente più sensibile, come io molti cui 
•ten dato di otaerrare. 

Da ciò conseguo quanto nelle diagnosi aia importante di- 
stinguerei , 

l.* Se, non effettuandosi evacuazione di Terrai, apparisco- 
no di quei sintomi che sovente ne tanno sospettare l'esistenza, 
aicno questi tintomi dovuti piuttosto ad altre caute. 

a.* Se aicndori eiacoaiione di vermi questi poleiiEro pre- 



4.° Se malgrado l' evacuazione di vermi continuassero ■ 
sintomi di vermmatione, posta ritenersi che la continuazione 
del male tia attriboibile alla sussistenza d'altri degli stessi a- 

naiione od altri incomodi , debba perciò intraprenderli una 
cura relativa pel timore dì mali Tutori. 

6.° Se guarindo una malattia con un preteso antielmintico 
tenia espulsione dì vermi, possa perniò concludersi essersi sa- 
nate per la distruzione de' vermi stetti. 

7. 0 Se guarindo la malattia con un pretelo antielmintico o 
con altro meno con espulsione di vermi, possa concludersi 



ad alimentare ed ingenerare i 
e alle malati 
i, guarite rei 



n del male , o sia da attribuirsi piuttosto il 
ira, come dice il cel. archiatra Raimsn, alla 
nenie delle prime vie, 
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osservarne non pochi cali nella mia pratica medica. Accie, 
calo anch'io dalli comune credenza, operaia da principio em- 
pìricamente ; reto però pili guardingo da qualche contrario ri' 
sul lamento eri addottrinata da più razionali; e ferma esperien- 
za , ebbi ari accorgermi della fallacia del mio procedere e 
della verità del principio, che per certi mali ogni medici- 
na riesce giovevole, e che sembra dorerai piultnstocbè cor- 
reggere ncll' organici mistione de' fluidi o nella t'itale ener- 
gia lo italo dell'organiamo, scuoterlo quasi o toglierlo da ri- 
fiata torpore, ovvero da una locale conili tione irritativa, causa 
di particolari fenomeni che umiliano ogoi nule. Le maialilo 
«fatti ir quali più facilmente credonii prodotte da termi < u - 
bo , per lo più negli idoli! , certe nefropatie ancora puco 
conosciate, colletti tate-cote dotte isterismi, convulsioni, od 
ipocondrie, aSeiìooi per le quali è oolo corno giovi spesso 
di non far niente, o basti qualche tolta un solo in gin- 
no, uoa pia credeiua dell'ammalalo, una cambiasti di 
abitudini re,, loiichè l'oso de' farmaceutici sotti da, Tali so- 
no i cali, in cui per I! ordinario viene coronala da felice 
succeiso I' amministrazione empirica dei cusì detti antiel- 
mintici, i quali d'altronde ognuno aa di quante e svariate 
«pccie compongami, o quale abbiano differente modo di a- 
zione; ma se i fenomeni morbosi procedono invoce da più es- 
senziali cagioni, ]' ammalalo peggiora sensibilmente e guai a 

a persistere nel metodo inlrapreio, ed acquieta la propria co- 
scienza col credere, estere causa del tristo esito 1* ostinatezza 
del male piultoitodiè la propria ignoranza. 

Sono poi moltissime le malattie de' fanciulli, le quali pre- 
sentami con caratteri ohe indicherebbero sicura la presenza dei 
vermi : parlo de' fanciulli più specialmente, come ili un' eli, 
q°J ] ° pi" frequenti si credono ie malattie verminose, di 
un' età i cui morbi esigono di essere più attentamente osier- 



12 

tali, eil in cui il medico pratico studiolo e pittante hi moli- 
ritmi. Le malattie infatti elle devono considerarsi come le 
pili pericolose in tal' eli e le più facilmente induccntì in 
errore il medico poco avveduto, sono l' idrocefalo acuto ed 
il cronico specialmente , nonché altre affezioni del cerici lo a 
delle meningi o della tpinale midolla, che con rase >i con- 
fondono, e convertir» possono in cerebro-gai triti ; alcuni di- 
sturbi Inoltre che accompagnano Io sviluppo dei denti e del- 
l' organo cerebrale ; l'irritazione gaalro - enterica ebo poi ai 
converte in entero-meningite, prodotta da mali asiimilaaione, 
tanto facile a ■ accedere in canta dì mal intese pratiche dometli- 
che relative all' allattamento ed alia nutrizione de' f™eiulli ( 
certe Dogmi crittematese o di altra ìndole, eilerneod interne, 
prodotte da irrita tnni cotanee conseguenti a poca nettezza, a 
mala applicazione degli indumenti 0 delle fajcie che contundono 
ep' iso od alterano le funzioni circolatorie e traipira torio, al- 
l'imprudente uio esterno di certe polveri date a titolo di as- 
sorbenti od astringenti, nelle quali entrano la biacca od altri 
preparati di piombo, re. 

Potrei illustrare coli' esposizione di rarie atorie mediche) 
quanto ebbi ad asserire , ma come troppo lungo riuscirebbe 
il mìo ditcorto e pochi ti avranno d'altronde fra' medici , i 
quali non siami già convinti coli* esperienza della verità dei 

un la roro che «ulte malattìe dei bambini ito compilando. 

Fin qni parlai delle pretese (Crrainainm giudicale per io- 
li sintomi lenza espulsione di vermi : che te avviene il caio 
della reale compana di qualchcduno di cui, allora si che ti 
proclama sicura la diagnosi ed ogni modo zi tenta per distrug- 
gerli, dimenticando affatto il tospetto che da altra causa aver 
possa origine il male. Apparirà troppa aererò il mio dire i» 
tale propotilo, ma mi icmbrano non mai ripetuto abbaiUnu 
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qorlle verità tilt ad onta di esser «tale proclamale da tanti 
benemeriti autori t confermate dalla buona rsper;rma, mtrr- 

eracutiionn di vermi non può concludersi a (soluti mento cbs 
la malattìa che si pura sia da questi prodotta, giacché co- 
MUMlri il fatto, contìnui «lenite puosn avere espulsone di 
casi anello in ittita di salut» e y ma eaan destai iune dea coi! 
drtU legni di vermiglione, 'l'ali fieri infstti , come tanti 
altri ptraniti, ottluiijianai nel rorpo animale ogni quali I 
ti prcMMano fatoretoli circostante, le quali poi sono «mitre 
anthe entro il lini. te Gunlojicu dell' indìiidno tmit cb'et- 
io t'accorga punto delta loro presenza, dacché virono bensì a 
dispendio di chi loro appresta ricovero, ma limitami lolo a 
togliere il superfluo dn.Ha sua nutrìiionc. Clic >e poi sì ag- 
giunga in qualche viscere uno stalo patologico, favorevole al 
viver loro, est! si propagano Un'o più, ovvero vengono espul- 
ti in caso Contrario. Non devesi adunque far gran calcolo 

te febbrili specialmente, deveti ritenere con Ippotrate di buon 
augurio la loro comparsa, essendoché mantenendo il vìvere 
di essi, com' è consono all' odierna esperienza, e favorendo- 
ne la propagatone uno italo morboso irritativo od ipertteni- 
to dtl tubo gatlro-tnterico, con aumentata sccreiione di lin- 
fa, li ha fondato motivo di credere dio inrtano appunto per- 
chè, attesa la eambiaina delie circostante, spostati nella loro 

più favorevole alla loro lussis lenza e propagazione. Infatti com- 
pariscono quali sempre sul unire dei morbi acuii e quando i più 
gravi sintomi si sonog'iàdisaipati,lasc'iandolungoaduna comple- 
ta guarigione ; mentre te arrivano a aortite mediante reiterate 
pnrgagioni od abuio dei coti detti antielmintici (i), prima che 

(i) Un quo recente, rfie non sono a tempo di qui tL-pjislrarc , mi 
mette nel dubbia chi taluni iteli? Jtìsljnic credule antielmintiche sieno 
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■allieva, ed 11 male continua il ano corto e spesse tolte peggiora. 

Io credo che non ti abbia pratico allento ed oocito eoo 
non verilichi giornalmente colla propria esperienza quanto e- 
tpòli, i! die non resti pertuato con Calatroni, non darti ma- 
lattie verminose patologicamente parlando , ma poter esser i 
termi un linloma di altre malattie, o ne vogliamo parlare più 
rettamente un prodolto od un legnale concomitante taluno 
de' «intorni strisi. Di un tale parere moslrossi anebe l'inge- 
gnoso Gautieri nelle me belle ricerche sull'origine dei «er- 
mi abitanti le interiora degli animali, stampate nell* anno 

la produzione omogenea, d.'via eaia dalla propria direzione 
e produce nuovi esseri eterogenei. In tal laroro avanza pu- 
re l'idea, che altro non lieno i vermi in alcuni casi, te non 
il prodotto di una ttenia arterioia e quindi di una vera se- 
erezione, che, abbandonata a sé , tenta di orgauiziarsi al- 

vermi nel corpo animale, e quella ingegnota del cai. profes- 
sare Scberer di Vienna ani convertimelo in essi delta teli 

quel bravo italiano, ed ora è anche consono ali/ vedute del 
maggior numero degli scrittori nostrali e di oltremente. 

Anche il professore Gite. Andrea Ciacomini considera Io 
eosi dette malattie verminose intestinali come effetto di nna 
iperstenia gastro-enterica e più specialmente di un adeno-en- 

prodotti favoriti dal disordine di aecrezione intuì tinaie da 
quella indotto, o se pur vuoisi complicazione meccanica della 
maialila sleiia, the non cambia la sua natura ne di molto l'ag- 
grava ; non potersi quindi sanare gì" infermi se non togliendo 
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l.i causa. Vedati perciò adunque quanlo importante sia non 
agire con buona fede in «inatto argomento, e non prestar fidan- 
za a cieche abiludini, re la lira munte all' amministrazione dei 
pretesi antielmintici, giacchiò questi riuscire non pmnono che 
ilannoii quando non combattono la causa della malattia che può 
aver rapporlo coi Termi. 

.Sa tal proposito non polio esimermi da! l'accennare, ebete 
la compana dei vermi, come tedemmo, è conseguente ad una 
ipeeialc conditone irritativa del tubo gastro-enterico, non per 
quoto è Tacilo determinare la causa contro cui devesi agire on- 
de far cenare 1' irritazione c la conscguente Terroinaiionc. 
io lidi terminazioni ohe accompagnavano morbi cutanei di va- 
ria indole, cenare con essi tenia bisogno di antielmintici o 
di vermifughi. E chi non conosce II netto e la simpatia esi- 

tpecialmente il (ubo gastro-enterico? Ognuno sa come per la 
«tetta raginne certo opera lioni chirurgiche, quali tono l'aiti-' 
pulaiione_di un arto specialmente degli inferiori, l'eslraiìone 
della pietra, il ricomponimento di un'ernia semplice od incar- 
cerata, ec. seguite ìieno da formaiicme ed espulsione di vermi, 
eircoslania che non ammette alcun particolare trattamento. 

La conditone del tubo gastro-enterico in molte epidemie 
ti ojierva tale lasciar lungo allo sviluppo di termi, anche in 
qnegl'iiiriividui che non avevano dato mai segoo d'essere ai me- 
.detimi predisposti. Il cholera fra noi ne diede un esempio in 
gran numero di pertone, sicché potrei citare molli casi, per- 
fino di taluni che per tulio il corso dell'epidemia, accusando n 
no turbo intestinali, chlicro ad evacuare quotidianamente tre 
o quattro, e persino dieci e venti ascaridi lombricoidi. Fu con- 
cluso perciò da più di uno che il cbolera fosse una malattia 
verminosa, e che per questo si dovessero combattere i vermi ; 
ma pur troppo costò buon numero di vittime «inatta credema 
e non pochi loro malgrado ebbero a togliersi dall' inganno. 
Fra le varie slorie da me raccolte nel corso della mia pra- 



tica relativi; a ve rmin alieni, cifrilo ili caute non coli facilmen- 
te riconoscibili ed agenti il ire Ila mente recando aconeerto nel 
tubo intestinale, nitrita di citare riportata quella di una si- 
gnora nubile, la quale, sospcie essendoli le dì lei meitrna- 
iìojiì nel corso di una lunga «leni) da Ventila, arerà in- 
vece all'epoca della loia ordinaria comparii alcuni disturbi di 
basso lenire che guarivano tenia meiUcamenio alcuno e cotttn- 
temenle nH moiio (letto, coli' uicila cioè per l'ano di co- 
pioto nomerò di atcsridi lombricoidi. Spaventala da an tal r- 
lenln a.ea r.corio indarno pnl volle agli sci l. t limoli ci ed al 
porgati vi , iltenendn caotala dai terni la sospensione de' tuoi 
ordinari, la quale contata gii l'epoca di sci mesi; con an 
buon nomerò luteee di sanguisughe al permeo, pnebi giorni 
prima della comparsa del fenocoeno, armai a appenderlo in 
buona parie, e la seeonHa lolla ,nl in>|<ed.iki del lutto coli' oso 
aoche del cjrbonalo di ferro, dimodoché prima scompartero 
i lerini lenta la comparsa dei incili ui, im nel lerto meta 
di cura ti rioidiaarono jocbo quead cun perfetta, aenatione 
dell'ammalata. 

pfon meno importarle f- il caso do mo osaervato in altra 
ftmrair.a madie di più figli, la quale, tema che per lo aranti 
foste mai alati a «ermi soggetta, fu presa da febbre con 
turbamenti intestinali, c dupo qualche giorno da tcioglimeit- 

raota e penino iettatila ascaridi lombrico-di per lolla, locebè 



ia;r.o 



> la forca del male, che io eoo t idei. 



e l'effetto di un' colente, e che come tale curava. Non a- 
vera tboglnta la d agosti , ni n'annoto poteva riuscire alla 
paneole il mio modo Hi agire a anlllevo delle di lei tof- 
Ferenjej ma fune .urebbero queste pio alla lunga continua- 
to, e fono, incerto ne farebbe stato l'eiilo, se fitta per altro mo- 
tivo Indagine più adenta tulio stato dell' olerò, non sveni 
riconosciuto in esso una reale prueidenia, Duietti quindi coa- 
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eludere che nn tale slato inorraale era la sola causa dell' irri- 
taiioue intestinale dettatasi, conrien Aire, per consenso, dan- 
do origine allo sviluppo de' Termi ; essendo? hi scomparvero le 
turbo intestinoli ed i vermi stessi, rimesso the Tu I' utero allo 
«tato normale. Ricomparve un anno dopo per la stessa cagio- 
ne la malattia, ma rimediato essendovisi con prontezza mag- 
giore, riuscì essa più breve, nò pili si riprodusse. 

Anche dopo il parlo mi avvenne talvolta di osservare nn' 
insolita evacuazione di Termi, che dorò finché riordinate fu- 
rono quelle parti, le quali avendo cogli intestini crassi con- 
senso diretto, mettevano essi pure coli' anomalia delle loro 

Riferir volli siffatti casi, forse meno rari di quello poi cre- 
dersi nella pratica medica, onde confermare maggiormente co- 
me riuscir possa fatale od almeno dannoro 11 non prestare 
la dovuta attenzione alle vero cause che indur possono In 
propagazione e l'espulsione dei Tenni intestinali, e mostrare 
tanto più la necessità di ben imprimerli nella mente, per ap- 
profittarne nella pratica mrdira, quanto ebbe a scrivere il ce- 
lebre archia t ro lìaiman relativamente all'elmintiasi 11 non es- 
n sere cioè, sufficienti, i pretesi sintomi di Terminazione per 
» ischiarire la diagnosi, imperocché sono pure originati da ir- 
n ritamenti e da morbi gastrici diversi e molti di essi, conside- 
n rati separatamente, dall' idrocefalo ; né poter fornire la de- 
ll siderita certezza la considera rione intorno alla disposinone 
n ed alle cause eccitanti, dappoiché sì quella come queste pos- 
» sono bensì in an dato caso aversi, e non esserne per ancora 
n derivata l'elmintiasi. Cho se fosse posta fuori di dubbio la 
n presenza de' vermi per l'aivenuta loro evacuazione, non es- 
» ser per questo ni pel seguito alleviamento, o pella scoca- 
» parsa dei precedenti sintomi con pari certezza dimostrato so- 
li co il rapporto eausale che passava fra Ì vermi ed i fenome- 
» ni della malattia, né conoscersi qual parte i Termi stessi 
» possono avere in tali fenomeni, potendo lo scemamrnto e 
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» la guarigione del male, derivare non di rido dagli adoprra-- 
■ ti rimrdii... 

Enendomi propoilo di decorrere soltanto delle maialile 
che ai credono originate da terrai, ma lono invece da al- 
tra causa prodotte, tralaicio di accennar» i pochi casi da rae 
«servati, in cui il male polevasi realmente, ad un soverchio 
■viluppo di vermi attribuire; om metto pure di esporre i blan- 
di ed innocui modi da me mali onde liberarne l'affetto in- 
dividuo, e le conferme nate dall' esperiema, esser cioè U 
dirla rigorosa, accompagnata da epulone blando purgante an- 
tiflogistico, il modo più aicuro per espellerli ed impedirne 
I' ulteriore sviluppo. Un tale melorfo che fino dal 1 8o5 il su 
lodato dott. Gautìerì proclamò preferibile all'uso d'ogni pre- 
trio an liei minti co , fu eiperilo dal chiari», clinico proferì. 
Wawruch di Vienna come l'unico e phl sicuro meno prr 
la cura della tenia, e con queito ottenne più centinaia di 
guarigioni. Avendo anch' io pollilo applicare felicemente la 
indicata pratica del professore viennese contro quella apecie ili 
vermi, credo non sema interesse, prima di parlare come mi 
proposi dei piendorl minti, far una breve digressione sopra 
alcuni casi di tenia da me osservati nella mia pratica me- 

La tenia non è verme cosi frequente fra noi. Soli sette 
teniosi potei «servare in dodici anni, fra i quali sci di fesso 

potevano far lospeltare un tal verme , gli altri cinque non 
aapevano di averlo, abbenchi trailo trailo ne evacuassero del- 
le snella. Tre degli ultimi, fra cui 1' uomo, non vollero lotto- 
mettersi a cura alcuna, poiché trovatami bene; una femmina 
•i spaventi all'idea di esser in possesso, comò diceva, del 
verme solitario, ed accusava in seguito fenomeni di cui pri- 
ma non aveva mai avuto indialo; volle quindi esser rurata. 
Tenui con essa, per lungo tempo, varii dei metodi conosciu- 
ti con maggiore o minor sollievo, sempre peri pili morale 



sintomi che accompagnano la presenia della lenia, poisono 
qualche Tolta esser figli dello spaiente che incuta nel Tolgo la 

L'altra delle cinque frmmlno sreta cominciato a curarti 
più per compiacenza e per altrui consiglio, di quello aia prr- 
ehé lo credesse neeexario ; ma avendo dovuto cambiare paese, 
preferi di ttariene come prima, e di risparmiarsi U briga di 
prendere rimedi i contro un ospite che non le riuscita d'in- 

Le due prime, ciò* quelle nelle quali oltreché eTacuaiio- 
nì di tenia, rimarcavano anche fenomeni che potevano farne 
sospettare l'aliatemi, furono le iole che potei tollooieltere a 
cura regolare con qualche, vantaggio. Una di esse, vedova, di 
circa 5o anni, fu trattata eoli' oto delle acque di Recoaro, 
dopo tentati indarno, ami talvolta con ciacrrbazione di tinto- 
mi, per circa un anno, varli metodi, cioè il Nuiteriano, quello 
di Odier e di Scile. Da quelle acque otteneva molto lollievo, 
non pero l'intiera evacuatone del verme , per cui la persuasi 
dì adattarsi ad una dieta rigorosissima, giusta il metodo del 
sullodalo prof. Wawrncb.; con tal meno ebbi il contento di 
Teder eliminarsi la tenia tutta intiera, quale la conservo nella 
mia raccolta di vermi. Seguiti la pallente, ad onta della tieu- 
rcita di aver eliminala per intiero la pretesa causa delle sue 
sofferenie, a lagnarsi ancora per qualche mese, talché temeati 
l' et latenza di altro individuo di analoga tpecie, ma la conti- 
nuaiionc delle acque di Recoaro, che molto le conferivano, 
dileguò a poco a poco ogni aospetlo di recidiva, e Dell'entrar 
dell'inverno ai trovò per intiero guarita. 
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L'altra Un iosa, dell'età di circi li anni, nubile, di vol- 
gar condiiione, provava trailo tratta degli assalti di idcIjoco- 
nia, di convulsioni, il cosi detto bollo isterico, lipolimie, dolo, 
ri intestinali, ce. benché regolare ai mostrasse ogni altra fon- 
lione, c contemporaneamente evacuata delle aoella dì tenia. 
Essa era mollo a fi li Lia del tuo sialo e voleva ad ogni costo gua- 
rire, Aveia preso II santonico e molli allri antielmintici, da per 
sè, ma indarno. Volli trattarla colla radice dì pomo granato, 
come accenna Brcton, ma provò delle esacerba l'io ni; lasciai 
quindi di più continuare tal Diodo di cura, atendoae due volte 
sperimentata l' inutilità, fion essendo stata capace di resistere 
all'appetito, non ai è potuto adoperare con essa il metodo del 
prof. Wawrucb; mi sono determinato perciò di ricorrere an- 
che in tal caso ai ferruginosi, ed amministrai per circa un me- 
le il carbonato di ferro in boli unito ali" estrallo di valeriana, 
dal che sembrò oltenern mollo vantaggio. Arrivata intanto la 
•stagione dell'acque di Hecoaro, ai tolto mise all'uso Hi quelle 
e cqssó cori gradatamente dall' evacuar frammenti di tenia e dal- 
l' esser presa dai consueti malori. In tre mesi credetti poterla 
dichiarare guarita, benché evacuala non siasi la tenia, come per 
aolito si esige. Se un tal verme aia morto e quindi distrutte, 
*e alasi evacuato inavvertita mente, io non potrei dirlo; fallo si 
i che non comparve mal più, e l'ammalala fu in seguito sem- 
pre contenta del proprio alato. 

Fot™ forte, come utat". talvolta, trar molte conseguente 
dalle storie accennate; come però troppo pochi stimo essere i 
eati di tenia ( i) da me osiervati, e ritengo d'altronde riunir più. 

(.lDu e ,Mri n , n | 1 li,lii™ ra i,,„ n B f J' 0 «er..rep 0 ,lt,Hor mc nl C ,IW 
canto A. usa, l'.llro d* mio fratoni donar Luisi. VWIn per la aimpiont 
d>nlnimbi l'usa dell'Olio Empircunwiito d'Alche murine, dsnie propo- 
rrà di alcune ve rmin.ii.iiii e ili jlrunt isterismi. Fu lale ririndio smn- 
Miiiii>ii .iio i ci ;c,,.litfii.iiv.i(iicutr i i ni purgali vi speciiluwnle oleosi. Si 



Digilizod b/Cu 



utile, alla buon» pratica medica, limitarti alla soli sincera es- 
posizione dei fatti, e lasciare a ciascuno tr.irne quelle deduzio- 
ni cho pi 4 gli aggradi, passo piuttosto alla seconda parte del 
mio lavoro, parlando dei pseudo-vermi, come mi sono proposto 
di fare. 

Sembrerebbe forse fatica inutile occuparsi ancora di tale 

to quello piuttosto d'indicare un numero di specie prese in 
buona fede da varli autori per vermi, quando non lo erano 
in fatto, anziché proporre un qualche modo capace di to- 
gliere da quel)' in certe «a, in cui può solente cadere senza 
colpa anche un medico il più distinto, ed a Ciri non di rado 
conduce un complesso di circostanze capaci di trarre io errore 
persino uomini nelle sciente naturali versatissimi. Figli è per- 
ciò che credo prezzo dell'opera esporre il frutto dello mie in- 
dagini su questo argomento, e di quegli abbagli medesimi ne' 
quali mi accorsi che sorci soventi volte caduto, qualora non ini 
fossi sempre studiato di mare la più scrupolosa avvertenza. 

Il discorrere de' falsi Termi e l'indicare modi per disco- 
prirli sarebbe forse poco importante la?oro qualora nella pra- 
tica medica ai dasse alla comparsa de' vermi quel giusto valore 
che secondo le circolarne può meritare, c che può esser rela- 
tivo a quanto esposi piò sopra, sulle malattie che si credano 
causate da tali esseri; ma come la cosa è altrimenti, c vadosi 
sovente in proposito nascere discussioni, incerleize e poco ra- 
gionevoli cure, appunto perchè molti appoggiansl alla pretesa 
evacuatone di ciò che vicn caratterizzato per verme o per par- 
te eli verme, o per verminoso seminio, io conseguenza credo po- 
tere riuscire non inutile quanto sono per esporre. 

Partendo dagli abbagli itati prosi finora da più autori su 
Ule proposito, 1 quali trovansi registrali nei libri, nonché dalle 
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osacrraziciii rhc io iteiso ebbi molilo sovente di fare sopra to- 
starne che mi rrano stale presentate per vermi, e obo i prima 
» Irta arerà anche talvolta prese per tali, ma di cui riopo atlen- 

Kella prima cline detono riponi tulle le sostanze vege- 
tabili che panar possono pel tubo gastro-enterico indigene od 
alterate soltanto in parte, e che soffcrmandr.M nel tubo (testo 
al lungo tempo da far perderà ogni memoria della loro inge- 
atione, e quindi ogni icsprtto di loro esistenza noi basso ven- 
tre, ai presentano poi nella loro sortila con tali Torme da de- 
ttare sorpresa, e simulare dei veri vermi intestinali. Le sementi 
s le fibre vegetabili sono quelle che la esperienza oioiLra re- 
sistere di pi A tanto alla naturale decompu si lionc, come a quel- 
la provocala dalle forte digestive ; e quindi produtioni vegeta- 
bili tono appunto più «pesso ritenute per vermi, specialmente 
ae occorra la loro evacuazione in circostanze avvertite, quali 
«ono quelle In cui mostransi fenomeni di gastro-enterica irri- 
tazione od altri simulanti verroinaiìone. Fra lo sementi, una 
diede origine al famoso Ditruchictfa di Sulzer, su cui titubo 
persino lo stesso Itudollì, il quale fra i vermi AcamUocefali 
credea doversi chiamare Dirlijnchut; ed altre, come p. e. quel- 
le di anguria, apeci a! mente immature, e che per lo più evacuan- 
ti intiere, c potrebbero simulare anelli di tenia. Parlando poi 
delle fibre vegetabili, sono queste quelle, che più facilmento 
conducono il volgo, in errore, emendoebé la loro forma larga 
e lottile rappresenta più facilmente l'idea di un verme odi 
frammenti di esso, lo ebbi più volte ad esaminare di simili so- 
stanze statemi preienlate per Termi I una volta riconobbi ci- 
sto le libre interne a cui aderiscono le tementi di quelle lue 
che che mangiami allesse (i ), le quali iransì evacuate in qualche 

(i) Ebbi ad osserutetin tal Itnamcno nell i signora Coni, P K., die co- 
r-i l'anno i83; da gravissima r Fungi putiile. 
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ihbonjania, abbencbé fossero dei mesi ebe l'ammalala non 
mangiata un (al frutto. Qualche volta mi assicurai rheapparte- 
nrvan «Ultimili fibre a quelle lìlique di fagiuoli ebr pur man- 
giami allesse, e non di ratio le riconobbi per quelle del srleno, 
n di qualrhn altra radice commestibile (i). Incerta circostanza 

affetta ila «ermi, e che io stimata presa da ben altro male, mi 
li presentarono rome prova della pretesa verminaaione, degli 
escrementi da essa evacuati dopo un purgante, i quali conte- 
nevano dei filamenti biancajtri che a primo aspetto sembrava- 
no (ere filarie. Esaminati questi con attenzione mi sano ac- 
corto noia fosarro veramente, e cosi potei sottrarmi da un in- 
ganno in cui poco mancò cho non cadessi. Altro non erano le 
pretese filarie se non che peni più o meno lunghi di accia da 
cucire, lo quali erano slate inghiotlile a più riprese ed eransi 
inUcrmate nelle pieghe intestinali. Venivano poi queste cosi be- 
ne- coperte di muco e linfa co ne re sci bile intestinale, che durai 
fatica ad accorgermi di siffatta maschera, e solo arrivai a conc- 
icrrla volendo dividerne un pcnetto, onde sottoporlo agli in- 
grandimenti del microscopio. 

Altro caso in rni sarebbe stato facile prendere un gran- 
chio solenne ad uno meno avvertito, mi avvenne nella cura di 
un fanciullo alletto da gastro-enterite con ostruzione al pan- 
creas, al quale eranii prodigali antielmintici da una mamma- 
na eoa ne dirigeva la cura. Vedendosi 1* insufficicnia dei lom- 
miniitrati rimediì fui chiamalo dalla famiglia perchè areni 

(i) Hrir.nns iB38 il alriariu. melico dottor E. Troii rollo senrjre il mio 

■ignori rollila lolla li ili lui curi, li inula credenti di litri ilflilli da 

pr:.lia,ln rilrot.i trattini di vere fibre notabili dell'ìmlola Mlt ,c- 
tenniie.ileone delle nn.li era™ coperte di meo enndeniolo. Cxwno 
Mlk nù Colinone anche la] sorla Ji ps™b-iermr. 



j suggerì n* quaL-lii; medita mento capaea ili guarire una co- 

lliconoscìuta la vera causa del male, trillai dirigerne 
la cura come più conveniva, ma mi era difficile persuadere 
gli aitanti che non trallaiaai punto di termi, giacché il mu- 
co misto a materia e sere mentili», detto volgarmente vermi 
pcsli, il quale evacuatasi sovente., dovea esterne prova sicura. 
t -a lenitila poi colla quale ai progrediva verso il miglioramen- 
to sotto l'uso dei rinvilii da me esibili, non veniva attri- 
buita all' indole pervicace del male ed al cattivo metodo dap- 
prima usato per guarirlo, ma si riteneva causata assolutamen- 
te dalla mia ostinatezza nel non voler giudicare prodotta da 
venni una tale malattia. Sentitosi dai parenti di nascosto un 
altro medi™, pare abbia questi trovato di conformarsi all' 
opinione dei più, poiché dietro suggerimento di lui venne esi- 
bito l'olio di ricino col balsamo dello Scaldilo, il quale dove- 
va bastare a togliere la causa del male e promuovere l'eva- 
cuazione de' mi mi. 

Portatomi la sera del gioruo in cui erasi somministralo 
un tale rimedio mi villi presentare in trionfo il pannolino 
in cui raccolto atemi lo sterco del fanciullo, quasi a con- . 
vincimelo del mio corto vedere, od almeno della mia osti- 
esame, quale non fu la mia sorpresa nel veder infatti framez- 
ko a muco intestinale un gran numero di corpetti teicicolari 
trasparenti dì forma eguale clic mi costringevano sul momento 
a concludere clic erano vermi, c parevano niente meno che ida- 
tidi! Credetti prudenia di riservare al giorno dietro un pili ron- 
dato giudizio, e feci conoscere alla famiglia come era necessa- 
rio meglio dcLerminarc di qaali vermi trattatali. Cosi alquanto 
umiliato in Taccia a' clienti, che stimavansi vittoriosi, feci par- 
tenia, pollando meco in una boccietta buona, quantità di tali 
esseri, onde soUuraclturli a più fredda ed allenta osservazione. 
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Nù a (orlo io non sapea darmi pace del caso che parafami nuo- 
vo ilei tutto, non ricordandoli dagli autori la lormaiionc d'i- 
datidi nel tubo gai tro- enterico, situazione in cui credo d' ai- 
concorso di tante carne perturbatrici di quella quiete, senza la 
quale non armano a «il apparii. 

Cosa poi fiuterà in realti quelle apparenti idatidi, non 
tardai a «coprirlo, ed a facilmente convincerne anclie la famiglia 
del malato. Il fanciullo faceva uso per mia prescrizione di qual- 
che arancio, e nella mattina ne aveva inghiottiti degli ipichi 
qiiaai intieri, i quali eranii disvolli bensì, ma non arcami 
potuto ben digerire, cosichó intere eransi evacuate le cellule 
contenenti il succo dell'arancio, e pregne ancora di cito mo- 
itravansi in maniera da simulare nna vera Idatide, avendone 
realmente la forma come ognuno può riscontrare. In seguito ìl 
fanciullo non evacuo mai vermi di altra sorta, e guari a perfe- 
zione sotto il metodo antiflogistico e con la dieta relativa, essen- 
dosi anche fatti più docili i di lui genitori, ai quali riusci utile 
lezione l'avvenuto disinganno. 

Potrei aggiungere qualche altro caso in cui frammenti 
vegetabili furono presi dal volgo e da qualche medico per veri 
vermi o frammenti dì essi, ma trovo inutile il riferire di più, 
e passo invece ad indicare le sostanze appartenenti alla secon- 
da tlaise, le quali essendo di natura animale, limolar possono 
più facilmente dei vermi intestinali. 

Il celebre Morgagni che erasi ben accorto di ciò, rende- 
va avvertiti doversi usare somme cautele nel determinare la 

intestinale, essendoché una infiniti di lesioni dando luogo a 
linfatiche e sanguigne elTusioni, rapprese vengono queste tal- 
volta In lostanze poliposf, ed altre escrescenze possono produr- 
ai capaci di dar luogo ad equivoci. Osservasi in fatto non di 
rada in alcune enteriti ed altre intestinali irritazioni, evacuar- 
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■ì peni ili muco biancastra, talvolta in Torma d'i membrana li- 
bera od involgale dei peni di • te reo induriti, ed altri corpi 
itamìali per qualche tempo nel <uka intestinale, ovvero di for. 
ma filarne n loia più, o meno gros-a, semplice o ramosa, ì quali 
simulano perii; Ita mente dei Termi. 11 sig.ilotlor Levi, nostro mr- 
dico pratico distinto, me ne preientò una valla ■deiwe alcuni 
degli ultimi, dio un individuo preso dal cosi delti sintomi 'fir- 
minosi ebbe ad emettere per qualche tempo, ed io lidi evaeoar- 
■i altra mila da un mia cliente, che «Tea sofferta ìnfiimmaiio- 
ne del retto intestino, tali lìslarclle di muco condensato ehe 
arcano trasversalmente l'impronta delle pieghe del retto inte- 
stino, e che perciò sembrando articolate, simulavano, dei peni 

Che «e parlar voglia*'! di altri corpi evacuali presi per 
vermi, possono esser questi, come accenna anche Breraior, ri- 
masugli di Tendini, di membrane, di legamenti, vasi dì qualche 
animale, eco., cose tutte di flìcil mente digeribili che passano 
■otente ìn certi imi iridai , pai o alterate nelle rie intestioall. 
Mi furono presentati una volta come vermi singolari emessi 
da nn fanciullo, due corpi che riconobbi non essere altro che 
ori primordio di piume, quali osservami nella ali del gallo dì In- 
dia, e che dovevano esser stati ingoiali in avvertente mente man- 
giando la carne delle alt stesse, ohe non crani) bene apiumalfl. 
Al tempo delle rosi dette Canocchie (Cancer mantis. Lin,), 
le (piali mangìansì allesse, vidi sovenlo accusarsi dal volgo la 
evacuazione di vermi, ohe non erano altro rhe frammenti di 
tale amilaceo, e propriamente di quvlla parte di corteccia che 
a lui sfare di branchie. Anche le branchie dei pesci, dell' ostri- 
ca, eco. , so vengano ingoiate, passano sovente indecomposte 
pel tubo intestinale, e simular possono un verme singolare, 
non cosi facilmente riconoscìbile, persino talvolti dai pii av- 
veduti. Lo iteaso dicali dell'aspera arteria degli ucoelletti o 
d' altri animali. In tale proposilo quanto rnmore non produsie 



27 

nel aecolo icorio, il 101111111; granchio preio ila un valente m- 
taratliti , com' eri lo Scopali, per over descritto e Ì;img 
nella di lui Fauna Inmòrica un termi: nuova e lingolare, il 
quale altro non era che un gozzo di gallina statogli venduto 
da un ciarlatano. Anche lo Spigclio è caduta in consimile er- 
rore, e rappresentò la trachea c la laringe di un'anitra, per un 
verino umano, 0 ciò jull' appoggio di Van-der-Linden, il qua- 
le riferi.ee in buona fede meni un tal verme vomitalo viro 
dal proprio padre. ISÓ la buona fede .ritento concorre a far 
prendere abbagli di tal natura, eonvien anche mettersi molto 
in guai-dio conilo la furbi-rio de' maligni e dei speculatori, 
i quali poisono a bello posta far comparire corpi itranieri 
Tra lo iterco del putente. Cullalo è il fatto di un ciarlatano, 
il quole curondo ogni male per vermi, onde convincere dello 
propria anemone, somministrava i bocconi formati di fram. 

nali icloglicvaoai ed ingrosiavami in modo da simular Veri 
vermi. Vedali con ciò come tono numerose le vie dell'Inganno, 
e come non siamo mai guardinghi abbastanza per non essere 
condotti in errore. 

Panando ora alla terza ciane de' folli vermi intestinoli, 
dirò comprenderli in questa tulli quegli esieri animali com- 
pleti che per la loro forma possono essere presi per vermi. 
Tali tono alcuni insetti e le larve loro, alcuni snnelidi, come 
p. e. i (ombrici lerreitri, le languisnghe, ecc. Il eh. prof. Bre- 
ra nella di lui opera all'articolo vermi metastatici od inselli no 
cita pili esempi, e cosi pure il eh. professor Bremscr. Fra i ca- 
li che a me li presentarono ( 1 ) non potici citare niente di ilo- 
ti) Il chiari». Piof. Lippich allora clinico riputali sii mo in Pillimi, 
ed ori ine ri lumen Le inolialo alli callcJrn ili clini» nella Viennese tlni- 
Tlrlili, ebLe a parteciparmi, con lelleri 34 aprile 1841 , il cito limolare, 
«itiunlcaloeli dal di lui di.wpoto ddior e'auioni, di una donna illirica 
di Tarcisio, provincia di Odine, che rigetterà per vernilo mollili imi ter, 
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goìare, dirò quindi sola che compilando nel i83o per ordine 
governativo il catalogo ragionalo del Museo zoologico dell'Uni- 
versità di Padova, trovai in un vaso, appartenente alla Colle- 
portante il nome di tenia lanceolata rinvenuta nelle fosse na- 
sali di un cane che area d'ali legnali di pani,,. Esaminando 
allenta mente i caratteri di quella pretesa tenia, ondi; cuuuice- 
rc se aragli italo bene impasto il nome specifico, quale non 
fu la mia sorpresa ned' accorgermi clie invece di un ver ma 
era una piccola sanguisuga schiacciata, le cui cslremiti pa. 
revano decomposte, e che veramcnle simulava la lenin lanceo- 
lata! Sema l'esame il più allealo ingannarsi poteva in tal caso 
anche 1' eltuintologo il più profondo, e perciò appunta ca- 
dette il prof. Brera in inganno (i). Spiegai allora come la pie. 
cola sanguisuga poteva forac essersi introdotta nello narici del 
cane, mentre questo beveva in qualche fosso, e come avea po- 
tuto promuovere quei sintomi che a pania venivano attribuiti, 

mietili, i quii sottomettendo .ri esame, non esili» il Professar lulbda- 
to i dichiarare larve Ji qualche Dittero. Avendomene Inviati molli 5.1 mi 

nere alla Afioca Bui Lin. (Syrphus reunr. Fibr.|. Ne aveva vomitalo più 
di l5o, in 5, o 6 giorni, ed in v^.uìl.i <»:il i n il '> [in- multo tempo lale r- 
venienza eoa l'ita stupore de^'li .isl.iuli, If iliì,.iis*iiim Professore spie- 
gava il fenomeno colla riserva propria ilei vero filosofo oj sei-valore, e 
si nniforoisva al mio sospetto , che cioi la inalata in causa di Malici» 
isterica, forse preferisce ili nascosto I' ingestione iti sostanze lolle dalle 
latrine, ove abbondano le larve accennale, ed in tal guisa potessero 
venir condotti in errore gli aitatili, rtl. li. .unente al credere essersi tuli 
larve ingenerate nel veulricolo a modo di vermi, ed alla relazione che 
aver esse potevano colla produzione dell'Isterico Accesso. Sarebbe in. 
leressanle il conoscere più ampli dettagli di quella storia e 1' ejilo .vil- 
lo da tal mala 11 li. 

(i] Brera. Memorie fi ti co. medico e sopra i principali vermi del cor- 
pn umano. Mem. I p. j. - Due bellissime l'Elie l.'ii. c.l.ile conservo pu- 
" re, le quali trovate si sono ne' seni frontali di un cane, elle eia ili «cu- 
ri Lato paco mena die furibonda, n 
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Dormila chiudere il mio discorso colle sposi liane ili quel- 
la serie di avvertenze, che reputo neceisario di «or sempre, 
presenti, onde non incorrerò in errori consimili agli accenna- 
ti, qualora si tratti di decìderò sulla reale presenza de'vcrmi, 
dirò con Bremser, essere talvolta assai beile determinare 
la natura di un pseudo-Verme, ma riuscire più spessa molta 
difficile, ami talora impossibile. Perciò volendo seguire via 
menp incerte, conriene prima di tutto assicurarsi deliramente 
dell' onestà e della buona fede dell' ammalato e di ehi lo cir- 
conda, indi esaminando il preteso verme, decidere a qaalu 
delle tre accennate categorie può appartenere. 

labile si ricorrerà all' abbrucia mento, all' ebuliiione, alla ma- 
ceraiione, orvero all'eiame mi croi co pi co. Con viene 'però oss er- 
rare attentamente se le fibre regalabili sicno inrolle da rauco 
condentato, poiché in tal casa bruciandoli! ti potrebbe dall' o- 
dore animale venir condotti Facilmente in errore. É necessario 
quindi far prima una specie di analisi meccanica, onde accor- 
gerli meglio della forma e itrutlura del pretelo renne, sot- 
toponendo poi agli assaggi chimici le singole parli; la qual cota 
deve riuicire facile a ciascun medico, anche' il meno Strut- 
to nelle scienze naturali, essendoché chi non distingue l'abbru- 
ciaroento di sostania animale in confronto di vegetabile, chi 
non ne riconosco al microscopio, ed anche colla semplice ri- 
sia, la differente struttura, chi non ii accorge dei differen- 
ti risultali che si ottengono mediante l'cbuliilone, la mace- 

È facile accorgersi mediante il microscopio, ovvero an- 
che con semplice lente, se i preleii vermi lieno muco intesti- 
nale in varie foggio condensato, ovvero frammenti di verme o 
di altro animale, giacché nel secondo caso ossiserva un tessuto 
organiselo, rnenlre nel primo vedesi una massa omogenea, 
■enza traccie di organizzazione. 



so 

Volando poi distinguere se la sostanza sottoposta ad età- 
mi- sia frammento di un vero verme, conviene considerare at- 
Ioniamente a quale specie dì vrrme umano pnlri'bba apparte- 
nere, se ad asraridi od a tenioidi. se a cintici o ari altri ; lec- 
chi non è dilficilc riconoscere, atrndo presenti Ir forme delle 
■pecie finora nel corpo ornano rinvenute, e le diverin loro par- 
ti. Abbini pertanto aftcrlonza di non prendere lo vìscere del- 
l'ascaride lombrlcoirle, aecidenlalmenlo staccale, per vermi, 
comr fere [jitfll medico, del qnale racconta Goeie, essendoché 
le ovaia sprrialmcnto sembrano a prima vista filarie ; cosi pu- 
re non credami specie differenti dì vermi le varie parti di una 
tenia comune, i coi articoli mostransì diversi per forma e gran- 
dezza, 01 vero quelle alterazioni accidentali di struttura ebeeo- 
■tituìscono mostruosità. Da ciò la necessiti che i mrdioi colti- 
vano con poro pn\ di fondamento lo studio delle scienze natu- 
ralì, e <|wci.ilmente di quelle parti che più direttamente ria- 

Ma non solo è d' uopo staro in guardia per non prender 
parti di vermi per vermi nuovi; conviene anche garantirsi 
oontro la mala Tede, che potrebbe per lìifi secondi far compa- 
rire Fra le r vacua tioni omane'vermi non propri dell'uomo. Ca- 
dendo in (iflatto sospetto de tesi far indagine a quale specie 
appartenga il terme che si presenta, e conosciuta lineata, cer- 
care, dietro !c guide dei professori Rodolfi, Bn-nwer c Scbc- 

essi. Aggiungendo ri,', .->] rimbellì,, ili attre cìrcoslanic, come, 
p. e. , se tale specie sia propria di animali domestici, o di al- 
tri appartenenti ad individui che si conoscono, ovvero di pe- 
sci o dì uccelli, di cui spesso quegli animali si cibano, non riu- 
scir! difficile di meglio chiarire 1' argomento, e cooojeere so 
ad accidentalità od a frode debbisi attribuire I" evenienza. 

Anche varie parli d'animali ad altre classi appartenenti 
possono talvolta por la loro forma scambiarsi coi vermi, c con- 
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durre facilmente in inganno, in tal nato qualora il preteio 



delle «pecie eonoichitc, è necessario indagare ■ qual parte di 
altro animale aia eaao da riferirli. Conviene quindi beni: rappre- 
ri organi animali, e quelle fra le loro parti elle pol- 
ii dei pretati ( i ) (crini; do attento Clama 



(i) Anche I'EmI tiriti io .Mie i 



te fonai co 



J.i vi.th.'i ijcll.i s [ìcufu . [Manco di mie 
sembrami però Inlernaiilta P«i[ 
ifiìo d«t chiiriuimo Profettor G. A. GUcoroini. Rigu.rdu questo 
' no intliriilat. il.! tip. Sluverio dottor Gerardi, 
corpo orqanillalo vivente tortilo 'la Ila lem d>! hruteio 
imo, mentre reni» tabulo, il< ( u»l carpo comervoncl- 
ooe. rendamene f.ita irci lo ri P™l mi lodilo • etri #■ 
t .[ollor Gerard, .or.lfj.n.o perdi* Ir..» preso aJ fu. 



> tu J. et» Ai» .1 tetani del uluto e pile, 
benctiè piccoli eicpuiia. Chimo il salasso pre. 
.uovo e lo lavai in acqua fredda, inili in lieprdu 



{Oor bu) di colure ili madre perii, piti sotto un corpetto bis- 
lutifjo di colore rio |j carico, leno l'estremili cjud.de un piccolo 
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fori conoicere in eoniegucnH, ie ch'i lieno rimanigli di ten- 
dini, di legamenti, (Il membrane, di neni ; te »aii od inleiti- 
ni di qualche pìccolo animale, od Bipere arterie iti uccelletti ; 
te parti di pesci, o di altri entri acquatici propri della con- 
ta quullo specie clic per essere comuni e di uio eom mei libile 

rilievo tubercolare clullu griindciu di un primo iti miplio. come imm- 
uralo in cerchiello e danti ride. Ji piccoli holN editale .Ullo .uno. 
J! colore rosso di corallo .i inanlennc tale tuli* h, eiorn.ila, e >»ll> te- 





mi [indio dd Tmuller b me restava io Uh ino possedendone l' esemplare 
uripmale, .li d.l eli ni iure .™i t:i postillili. ..cciir.leiia con elio si fosse. 

t)o|i.i lille litici imi cime ,,il utcjiiii mule, ed .untilo di ultime lenii 
■lei tu, Amici, .Ini, luiili'i,.!.. i in. .n ir ri in non esser m-i il jlo pos- 
sibile di liour caralleri che mi pri mi. iles spio ajip.n Irnrre esso ad mia 
speeir pari isolare il'EiiliooJ. Troiai non ini ir rimonte corrispondere tj 
deicri.iunL data ilnl dullor Gerardi coll'ofjcUo, ciacche IMIcooìa coinè 
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pentono pi ii facilmente dar luogo ali' inganno. Nei paesi flui- 
timi il mare può quello accadere pili aprilo, poiché più «te- 
la è U copia ili animali allo classi inferiori appartenenti, mol- 
ti dei quali anclie poco conoaciuti dai naturalisti, o nuovi. È 
per ciu che, come accennai pili iopra, i palpi delle sepie, le 
branchie ed altre parli di pesci, crostacei, ecc. possono esser 
prete tovente per ieri vermi del corpo umano. Se ad un me- 
dico, p. e. , digiuno di cognizioni relative all' anatomia compa- 
rata, ai presentasie per iiclierzo o per mala fede, come eva- 
cuato da un qualche malato quel cilindro sub-cartilaginoso 
che rirnpiaiia ne' eie toltomi (La ni prede), e no' microstomi 
(Storioni), la colonna dei corpi vertebrali, quelli verrebbe 
certo facilmente tratto in inganno, e non tarderebbe a definir- 
lo come una iprcie novella d' ascaride ; tale e tanta è la ratio- 
migliama ebe ha delio con tal torta di vermi. Io volli per po- 
co tempo farne la burla, a persona ri" altronde distinta in en- 
lo-ioologia, c non poco stupore ne senti quando venne da me 
tratta dall'inganno. 

Andrei troppo a lungo se veleni render esatto conto 
delle varie parti animali cho possono esser prese per vermi ; 
mi basta aver pollo in avvertenza i medici ad esarre mollo 
guardinghi nel dare su tale proposito il loro giudizio, e nel 
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dedurne facili conseguenza, clic ti! non sempre fatali, almeno 
dannate riuscir possono ai laro malati. 

Altro punta interessantissimo ora richiama la mia altcn- 
lione, relativo a certe malattie maraviglioac, ogni qual trailo ri- 
ferite, non lollanloin popolari Gallette, ina eiiandìo in Giornali 
di medicina d'altronde ripula tu li mi di olire monte e della noslra 
penisola, 1 improvvisa guarigione delle quali attribuita viene al- 
l'espulsione per vomito o per l'ano di rettili, di croilacei, d'in- 
ietti o delle laro lane, onero dì animali di altra specie, ai quali 
nella credenza che abbiano via in lo e stanziato nel ventricolo 
e negli in testini a modo de' «ermi, lì attribuisce la cauaa dei 
tanti malori patiti dall'indivìduo. 

Troviamo negli alti di anticlie Accademie ed in antichi 
libri lunga ieri e di ilorlellc consimili, il riferire le quali sa- 
rebbe aprecar tempo in vana eruditone. Ma quello elle poi 
condonarsi all'indole de' tempi ed allo alato bambino della 
scienza, non può più reggere a nostri giorni, in cui eerti pec- 
cali ili buona fede mollo ili rado vanno disgiunti da malizia, 
ovvero sia da ignoranza. Pcrloccliè dexcsi riguardare come onta 
al buon senso, e coi«c scandalo vero, il permettere che si ab- 
biano ad imbrattare giornali, e che circolino per il mondo an- 
che a dì nostri simili fanfaluche. 

Che una grave malattia specialmente d'indole Isterica ori 
ipocondriaca possa guarire tulta ad un tratto, anche senza ri- 
medi, □ dopo lunghi inefficaci tentativi terapeutici, presentan- 
do come dito crilico per deiezione alvina o per vomito buona 
copia di vermi, ì- un follo tale che ad ogni medico tocca so- 
vente di vedere, ma che non appoggia lo sviluppo e la possi- 
bile prolungala dimora nel corpo umano di animali di classe 
superiore, specialmente vertebrali; che d'altronde affezioni 
nervose dell'indole delle accennate, guarir possano talvolta 
per viva impressione destatasi nel paziente, essa è pure una 
verità conosciuta ; che un accidente portar poasa in bocca del 



39 

malato qualche aninialoeeio ; specialmente di quelli di cistoma 
o di slagno, onero sin nel vaso in coi vomitò o dove depositò 
le feccie, ciò ò pur cosa di focile evento ; che il paziente pos- 

itanli, averli in tal Biodo liberato dalla causa del proprio ma- 
te, e risentirne in legnilo mate miglioramento, non è cosa 
contro ragione e contro sperienz». Perchè dunque, sema ne- 
gar, per rispetto all' altrui buona fede, certi fatti, non vorre- 
mo noi darò di essi ipiegaiione ragionevole e conveniente, 
pluttostochè adottar ciò che cozza eolle leggi delta fuica or- 
ganica, e che per rifiutare batta scio un poco di ponderazione 
e di buon senso? Si aggiunga che nel cono di eerte malattia 
può avervi aovente fina malizia per parte di qualche astantu 
alla cura o dell' ammalato medesimo, lofcrhè c ben conosciuto 
nella scionja ; ohe a medico poco destro^ istruito facilini- 
no riesce il far travedere ; che il meraviglioio è una merce 
facilmente vendibile e pìà gradite al volgo ed all' ignorante 
dolio più grandi verità ; elio volgo ed ignorane*, almeno rela- 
tiva, trovasi anche nelle classi piò alte e fra persone d'altron- 
de in altri rami distinte ; oho questi incappando per e gonio 
ragiono in errore, trascinano seco facilmente molti altri, e 
mettono in tal modo suggello all' errore medesimo, per noi poi 
vieti concimo da taluno, non doversi negar latti sostenuti da 
tanta autorità. 

Ma non volendo dilungarmi ulteriormente so tale sogget- 
to dò fine al mio diro col richiamare 1' attenzione di chi no 
abbisognasse, alle arguenti proposiiioni elementari : 

Lo sviluppo de' germi di ogni essere organiaiato è con- 
dizionato a particolari circostante, senza il concorso delle qua- 
li caso sviluppo non può aver luogo. 

Tali oircostanie o sono puramente favorevoli allo svilup- 
po del germe o valer possono anche a mantenere laitì lui vita 
successiva. Nel primo caso l'individuo appena sviluppato muo- 
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re; nel teeondo (ire più o meo lungamente, cresce e percorre 
gli «tedi del rimr" iuo. 

Fra gli animali vertebrati i germi dei ioli ovipari pana- 
no svilupparsi lungi dal ventre materno, come lono gli uccel- 
li, i rettili, ed il maggior numero dei pesci. 

Le condizioni per lo sviluppo delle uova e per la vita 
successiva di tali animali, tono temperatura e vanta relativa 
agli organi respiratori di cui vanno forniti ; quando manca uni 
di questo cornicioni non ti sviluppa il germe, o muore ap- 
pena sviluppalo. 

Supposto anche, ciò che è pure ardito supporre, che uo- 
va di uccello, di rettile, o di batraco, entrate nel ventricolo 
intiere, resister potessero per particolare ed individuala con- 
dì l'ione del lobo gastro-enterico, all'azione digerente di questo 
viscere, e tale canalone durasse coi! a lungo quanto è biso- 
gnevole, ■ la temperatura fosse bastante a promuovere la nutri- 
zione di tali nova fino al momento dello sbucciare ; egli è certo 
che appena successo quest'atto, non trovando il piccolo animale 
meno capace di alimentarti, dovrebbe necessariamente soccom- 
bere. Unuocello ha tolto bisogno di resplrarearia para, e te non 
la trova pitta in asfissia e più o meno presto muore; un rettilo 
e allo stesso caio ; un hatraco, come sarebbe una rana ed una sa- 
lamandra, il cui primo stadio di vita (Girino) abbisogna di 
sequoie respirazioni, & fisicamente imponibile che eseguir pos- 
ta le medesime nel tubo gaitro-enterico, e colà, resistendo 
sempre alla Iona digerente, giunga a compiere la metamorfosi 
e ad adempiere persino gli alti di propagazione ! ! 

Quanto ridicolo non tarebbe adunque per chi conosce il 
modo di vivere, dì svilupparti, e le abitudini istintive, p. e., 
delle rane o delle lucerle terrestri ed acquatiche, il sentirsi 
asserire bonariamente da un medico eisere vissuto delle sa- 
lamandre nel canal digestivo per lungo tempo, causando mil- 
le turbe morboie, contro le quali non valeva rimedio, fino al 
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momento della toro sortita. Eppure un caso consimile, che non 
è il primo e pur troppo non «ari 1' ultimo, trovasi «riamente 
riferito nelsccolo nostro dall'Osservatore medico di Napoli, a- 
gosto i8i5, dal Mercurio delle scienie mediche di Livorno e 
da altri giornali (,)! 

Ciò che fu detto relativamente alle condizioni necessarie 
allo sviluppo delle nova de' vertebrali ed al successivo cono 
v'itale di essi, applicar devesi anebe al maggior numero degli 
invertebrali. Può avervi fra questi qualche eccetione, special- 
niente nella classe degli insetti, le cui larve sappiamo potersi 
sviluppare in tessuti animali morbosamente affetti. Ha fra gl'in- 
setti eiiandio*Itro è Io sviluppo e la vita di una larva, altro è 
quando passi quella allo stalo dì vero insetto. Devesi perciò es- 
ser molto guardingbi nel decidere anche relativamente alla pos- 
sibilità dello sviluppo d'insiUti e di loro larve nel tubo gastroen- 
terico, e se avvenisse di osservare un fatto consimile, prima di 

(r| Chi Screderebbe, anche nel iftjo, la Garzella medica di Parisi In 

di lina donna causando mille malori, il quale venne riprodotto in altri 
giornali italiani e stranieri. Nel secondo Congresso aVieieoiisti italia- 
ni vi lu chi «pose con talli buona fede b dori., di una «ria HaLrann 
(Il Avii'li.irj.i, [.[ rfu.ilo pei |mi vi'HHlo I a.:.:- ì,,Ìl hit dir iiii!iì:c.i- 

vano nel suo TCnli iriiln. .-e ,t;>; ri!, n.l.f.i i^niiiiiifr ;lmi:i r.-n!.ii .li i.|i[iu- 

* persuadere taluno nn.i l*lli<sii:i,i M-uinr-i.. pt-npn£aIionif e sullo 

sviluppo delle lucerle, apposirmiciile Iella il Giorno dietro alla Selio- 
ne di loolocia dal celebre dollor Rusconi di Pa-ia, a[ quale comunica, 
'a aveva cosi singolare evenienia. Non valsero le ]>elle nlleriori riuessio- 
ni di S. E. il principe di Canino, Preside della Selione di zoologia {V. 
il Protocollo della seconda Riunione dei scirniiali Italiani). Anche il eli. 
dottor De Rolandls dovette per ben due volle lacere, quando si accinse 
Ire giorni dopo a leggere nella Sessione medica un artìcolo relativo 
all'accennalo prodi-io, [Vedasi il Repertorio dejle scìenie lisiro-mcdi- 
eha del Pieiaonie, ditello e pubblicalo dal doli, TV Roland is. 
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qualità dell'inietto e le particolari abitudini di esao, conside- 
rato nei varii stadi della sua vita. 

Seguendo tal via non accoderà più ciò elle attenne tra 
noi, clic un medico cioè- pubblichi seriamente ucll' anno 1854 
in apposita Dissertatone con figure, la storia di terribile 
nevralgia dentale causata da piccolo croitaceo, il gamberetto 
pulce, comune nelle nostro cisterne, il ijuslc n a tuo dire n eri- 
luppatosi nel dente dell'ammalala, arrecava co' suoi movimen- 
ti graie morboso trambusto ! ! Non acoaderà più, è da sperar- 
si, ebe altro medico d'altronde distìnto anche in ento-ioologi» 
applicata alla medicina, citi nel proprio giornali (V. Antolo- 
gia medica Voi. I| il caso del gamberetto pulce come interes- 
sante (i) ! 

La serie dei fatti da me esposti mi lascia sperania ebe 
non sarà trovato poco importante l'argomento che impresi a 
trattare, e non riusciranno inutili le avvcrtenie ebe credetti 

[I) Altro coso J' un «□«acro virenLc «pulso dallo stomaco, ove 

dopo la sortila ili tuo, avendo resistilo a mille riinodii, leggesi nel 
Filialrc Srbciio, mese di ottobre e dicembre iS3o, c.l in altri pontili. 
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